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Ai Sindaci dei Comuni della Regione Emilia-
Romagna 
 
Ai Direttori Generali 
Ai Direttori Sanitari  
 
Ai Direttori dei Dipartimenti di Sanità Pubblica 
Ai Direttori/Responsabili delle U.O. di Medicina    
legale  
 
delle Aziende Sanitarie  
della Regione Emilia-Romagna 
 
Alle Associazioni imprese di onoranze funebri 

 

        
Oggetto: Trasmissione Circolare del Ministero della Salute, n. 11285 del 1/4/2020 avente ad oggetto 
“Indicazioni emergenziali connesse ad epidemia COVID-19 riguardanti il settore funebre, cimiteriale 
e di cremazione”. 
 

Si trasmette in allegato la Circolare del Ministero della Salute in oggetto che fornisce 
indicazioni aggiornate per il settore funebre, cimiteriale e della cremazione da attuarsi nell’attuale 
fase emergenziale determinata dall’epidemia di COVID-19. Si sottolineano in particolare i seguenti 
aspetti, già oggetto di indicazioni con precedenti note regionali e nazionali, in merito ai quali si 
forniscono le seguenti indicazioni: 

- le precauzioni da adottarsi per la manipolazione dei defunti sono da applicarsi sia nei casi di 
pazienti deceduti affetti da COVID-19 (come da precedente nota regionale PG/2020/0218226 
del 12/03/2020, sia per i casi di “per i quali non si possa escludere la contrazione in vita di Covid-
19”; a tale proposito, al fine di favorire l’applicazione uniforme della suddetta circolare, si ritiene 
che le misure precauzionali specifiche previste per i deceduti per malattia COVID-19 vadano 
estese a tutti i casi di decesso con diagnosi di sospetta malattia COVID-19, fermo restando il 
rispetto delle precauzioni e delle misure generali da sempre previste per tutti i deceduti;  

- è confermato quanto già previsto dalla sopra citata nota regionale, in relazione al divieto di 
trasporto a cassa aperta, alla vestizione del defunto e al confezionamento del feretro in caso di 
inumazione e cremazione, considerate anche le indicazioni stabilite dall’Allegato 1 della 
Circolare ministeriale; 

- sono fornite indicazioni dirette a ridurre i tempi di osservazione del cadavere e per eseguire il 
funerale. In caso di decesso presso una struttura sanitaria, si raccomanda alle Direzioni di  
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presidio di ridurre il periodo di osservazione della salma, ricorrendo all’accertamento della morte 
mediante elettrocardiotanatogramma per almeno 20’. In caso di decesso al di fuori di strutture 
sanitarie, i medici necroscopi, in caso non sia possibile procedere all’accertamento con 
elettrocardiotanatogramma (strumenti portatili), constatata la morte mediante visita necroscopica 
possibilmente alla 15a ora, riducendo il periodo di osservazione per consentire la chiusura della 
cassa;  

- è previsto il potenziamento e l’ottimizzazione in fase emergenziale della rete di crematori. 
Qualora sia necessario ampliare la ricettività dei locali per feretri in attesa di cremazione, si 
possono utilizzare le strutture per il commiato e i loculi vuoti; è altresì previsto, in caso di difficoltà 
ricettive di cimiteri e crematori della zona, l’utilizzo di luoghi di destinazione intermedia dei feretri, 
quali case funerarie o strutture del commiato, chiese o strutture speciali di sosta a ciò destinate;  

 
- sono fornite indicazioni utili ad individuare per le eventuali successive operazioni cimiteriali i 

feretri utilizzati per la sepoltura di defunto con malattia infettiva diffusiva. In caso di necessità la 
camera mortuaria del cimitero può essere adibita, su proposta della Azienda USL territorialmente 
competente e con provvedimento del Sindaco, al ricevimento e temporanea custodia di feretri 
provenienti da strutture sanitarie site nel Comune o nella provincia, che lamentino carenza di 
posti nel Servizio mortuario. 
 

Si rinvia alla lettura della Circolare per gli aspetti di maggiore dettaglio e si ringrazia per la 
collaborazione. 

Cordiali saluti. 
 
Kyriakoula Petropulacos 
   (firmato digitalmente) 

 
 
 
 
Allegata: Circolare Ministero Salute  n. 11285 del 1 aprile 2020 

 
Referenti: Milvia Folegani 
                 Milvia.Folegani@regione.emilia-romagna.it 
                 Alessandra De Palma 
                 alessandra.depalma@aosp.bo.it 
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